
sabato 19 ottobre 2024
Torino, Teatro Vittoria – ore 18
concerto n. 4399

David Irimescu pianoforte

invito all’ascolto di Antonio Valentino

Robert Schumann (1810-1856)
Blumenstück in re bemolle maggiore op. 19

1. Leise bewegt
2. Ein wenig langsamer
3. Ein wenig langsamer
4. Ein wenig langsamer
5. Lebhaft

da Novelletten op. 21: n. 8 in fa diesis minore

Syuwa Nagai (1994)
Sogno *

Hajime Okumura (1925-1991)
Onda no Funauta *

Fryderyk Chopin (1810-1849)
Ballata in fa maggiore op. 38
Scherzo in si bemolle minore op. 31

*prime esecuzioni all’Unione Musicale

www.unionemusicale.it

NOTE TRA NOI



Il pianista David Irimescu è nato a Torino nel 1999 e si è ben presto rivelato 
come un talento fuori dal comune. Allievo del Conservatorio Giuseppe Verdi 
dal 2013, nel 2018 si impone all’attenzione della critica e del pubblico come 
vincitore assoluto di Amadeus Factory, primo talent della musica classica 
in Italia, prodotto da Sky TV in collaborazione con la rivista “Amadeus”. 
Grazie a questo premio realizza una tournée di concerti organizzata dalla 
Gioventù musicale d’Italia e un cd di copertina per “Amadeus”. 
La sua esperienza musicale nasce quasi per gioco a nove anni, quando 
inizia a seguire le lezioni di Marieta Gavrailova presso l’Associazione 
Musicale Artemus di Torino. Successivamente studia al Liceo Musicale 
Cavour, dove si diploma nel 2018 con il massimo dei voti.
Irimescu ha vinto ventisei premi in concorsi e rassegne musicali nazionali 
e internazionali. Elogiato per la sua precoce maturità musicale e la cura 
del suono, ha seguito masterclass e lezioni tenute da musicisti di fama 
internazionale, tra cui Entremont, Achúcarro, Béroff, Rana, Madžar, Nelson 
Delle Vigne-Fabbri, Scalafiotti, Voghera, Plano, Shu-Chen Lin, Chin-Chuan 
Chang, Chi Wu, Fitenko, Bidini, Butzberger, Pisarenko, Martínez-Mehner, 
Lipstein, Pace, Durso, Gadjiev e Noam Sivan. 
Ospite di importanti società di concerti, si è esibito in Europa e negli 
Stati Uniti riscuotendo sempre ottimi consensi. Attivo anche in ambito 
cameristico, ha suonato in diverse formazioni con pianoforte, archi e fiati; 
come solista ha collaborato con l’Orchestra Nazionale dei Licei Musicali 
e inaugurato la stagione 2018-2019 del Conservatorio di Torino con il 
Concerto n. 1 di Čajkovskij.
Dal 2018 deve interrompere per più di 4 anni la sua attività musicale; inizia 
così a studiare la fisiologia del corpo e dei movimenti e l’interazione tra 
psiche e inclinazioni fisiche con l’aiuto di discipline come Feldenkrais, 
psicologia, fenomenologia, mindfulness, mental coaching, yoga, discipline 
energetiche e medicina tradizionale orientale.
Nel 2023 si laurea con lode e menzione d’onore al Conservatorio di Torino 
sotto la guida di Claudio Voghera. Riprende a esibirsi in concerto, riceve la 
BISMA 2023 Scolarship ed è il protagonista di un progetto di crowdfunding 
dell’Unione Musicale. Nel 2024 riceve una borsa di studio come miglior 
allievo del Conservatorio per frequentare l’Università della Georgia. 
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